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D
alle facoltà occupate, dalle università e dai licei di tutta Italia, senza essere accomunati da partiti,
sindacati, leader riconosciuti o bandiere, studenti, professori e ricercatori si riuniscono in un com-

patto corteo di 150.000 persone che unanime sfila a Roma nella giornata di mobilitazione nazionale
contro la riforma Moratti. Obiettivo: ottenere il ritiro immediato del DDL, che diverrà legge dello Stato
in seguito al sì definitivo della camera previsto per  lo stesso giorno. Noi riportiamo la nostra testimo-
nianza di partecipanti.
Ore 10: il corteo si muove da piazza Esedra diretto verso piazza Navona. Intanto viene distribuita l’edi-
zione romana del nostro giornalino, che riscuote un discreto successo tra i manifestanti.Arrivati quasi
a destinazione, ci arriva la notizia che una parte del corteo ha tentato di aprire un varco nei pressi della
libreria Feltrinelli ed è stato caricato, mentre un altro gruppo è riuscito ad arrivare dietro Montecitorio.
Si decide allora di partire uniti alla volta del Parlamento. Due blindati ed una decina di poliziotti, che
bloccavano l’ingresso al centro storico, inspiegabilmente indietreggiano. Li seguiamo all’interno dei
vicoli finquando non  intimano lo stop, al quale noi rispondiamo alzando le mani.
Dopo un breve stallo, metà del corteo, tra cui noi, cambia strada e accerchia il blocco, mentre i blinda-
ti, proprio in quel momento, inspiegabilmente vanno via, lasciando soli i carabinieri a piedi, e creando
una situazione alquanto incresciosa. Riusciti ad avere la meglio senza ricorrere allo scontro, euforici rag-
giungiamo il Parlamento, difeso da transenne  dietro le quali è asserragliato  un gruppo di circa 300 tra
carabinieri e poliziotti (vedi foto). La situazione è tesa. Ci aspettiamo la carica da un momento all’altro,
ma nulla si muove. Intanto alcuni parlamentari dell’Unione, tra cui l’on. Diliberto, si frappongono tra
polizia e manifestanti in modo da evitare iniziative sia dell’uno che dell’altro. Un sedicente geometra,
che si scoprirà essere il forzitaliota relatore della legge Moratti, inizia a dialogare con gli studenti invi-
tando alcuni di loro, da lui prescelti, a oltrepassare le transenne per andare a “parlare con il Ministro”.
Per fortuna interviene un Ottimo Tutore dell’Ordine che richiude le transenne probabilmente salvan-
do la nostra incolumità. Tranne qualche scaramuccia creata dalle provocazioni di un gruppo di parla-
mentari di AN, la situazione resta invariata per diverse ore. Sul finire della manifestazione parte una
carica a freddo di alcuni poliziotti (bloccati poi dai carabinieri) , mentre viene attaccato un gruppo di
studenti di Padova che andava a prendere il treno. “Nessuna carica” diranno però Dirigenti delle Forze
dell’Ordine.
Bilancio della giornata: otto feriti, tra cui un giornalista di “Telenorba” colpevole solo di aver ripreso un
pestaggio e un fotografo de “Il manifesto”. Il governo ignora però questo grandissimo evento e appro-
va la Moratti, dopo che la minoranza indignata ha lasciato l’aula. Nonostante ciò, la manifestazione può
considerarsi un successo al di sopra di ogni aspettativa, sia per partecipazione che per risonanza.
Tuttavia emergono delle perplessità: come è possibile che i Tutori dell’Ordine, benchè pronti e ben
equipaggiati, abbiano permesso ad un corteo così vasto di entrare nel centro storico, consentendogli
di compiere l’eclatante azione di raggiungere il Parlamento, simbolo del Potere? Dal momento che è
difficile credere che la situazione gli sia sfuggita di mano o che noi siamo stati “militarmente” più abili
di loro, si deve pensare che quella di farci passare fosse una decisione presa a tavolino? E in tal caso,
qual è il loro obiettivo? Le domande sono più delle risposte. 
Tuttavia queste stranezze inducono a pensare che sia in corso un tentativo di riesumazione della vec-
chia “strategia della tensione”; ma non c’è da preoccuparsi: questa è una tattica obsoleta, destinata sicu-
ramente al fallimento se tesa a reprimere il nostro maturo movimento pacifico, che difficilmente cadrà
nelle loro trappole.

I redattori di site.it/tiesti: Luigi Venti, Alfredo Mignini, Giulio Russo

ROMA, MANIFESTAZIONE 25 OTTOBRE

Montecitorio: assedio a mani alzate

Forze dell’Ordine davanti Montecitorio. A destra un deputato che aguzza lo sguardo verso il termine del corteo
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BORGHI E SAGRE
Avezzano, nuova Aula Magna: 
“Sagra della querela avvertita”

Avezzano,  area videocontrollata: reality show
“Il grande zio sa tutto”

Avezzano, 14/11:
“Sagra del vino tosto”

Avezzano, nuova uscita su via Aldo Moro:
“Corso di aggiornamento vigili urbani”

Pescina, sezione f:
“Sagra della cellula staminale con parata di elicotteri”

Xxxxx ..non essere affatto contrario alla libertà di espressione xxx xxxx
ma dei limiti xxxx, devono pur essere xxxx rispettati... xxx ecco i limiti
xxx.
Articolo 1
Xxxx xxxx xxx, xxx xxx xxx xxxxx xxxxxxx, xxxxx xxxx xxxx xxxx xxxxxx
xxx xxxx xxxxx VIETATO xxx xxx, xxx xxx xxx xxx xxx, xxx x xxx VIETA-
TO xxx xxxx xxxx xx xxxx, xxxxxx xxx xx xxx x xx x xxx x x xxxxx x x
xxxxxxxxx x x xxxxxx x xxxxx x xxxxx x VIETATO xxxxx x x x.
Articolo 2
Xxxx xxx xxx xxx INTERDETTO x xxxxxx, xxx xxxx xxx xxxxx, xxx xxxx
xxxx xxxx OBBLIGATORIO xxx xxxx xxxx xxxxx, xxxxx xxxxx xxx xxx
xxxx xxx xxxx xxxx xx xxxx.
Articolo 3
X xxxxx x x, xxxx FUMARE, x xx xxxxxx, x x xxxxxx xxxxx xxxxxxx, x x
xxxxxx x xxxxx x xxxxx x xxxxx, x xxxxx x dalle 9.10 in poi, x x xxxx xx.
Articolo 4
Xxxxxx x xxx xxxx xxxx LIBERTA’ DI STAMPA xxxx xxxx xxxx xxxx xxx
xxxxxxx LAICITA’ xxxx xxxx, xxxx xxx xxxx xxxx xxxx xxxx, xxxxx xxxxx
xxxxx xxx.
Si rimanda all’art. 1
il presente regolamento entrerà in vigore il giorno successivo alla pub-
blicazione sulla gazzetta ufficiale dell’Istituto.

Regolamento
d’Istituto

Il giornale online Primadanoi.it ha pubblicato un articolo con-
tenente le dichiarazioni del preside Angelo Bernardini.
“Il Preside: non violiamo la libertà di stampa. Il dirigente scolastico
annuncia possibili provvedimenti e precisa di non essere affatto
contrario alla libertà di espressione ma dei limiti devono pur esse-
re rispettati”, si legge nell’articolo, che poi prosegue con altre
dichiarazioni del nostro Dirigente scolastico.
“Per il Preside -si legge- non resta altro che richiamare i giovani in
presidenza, accompagnati dai genitori: «Ho convocato le famiglie
dei due minorenni che avevano firmato l’articolo», spiega
Bernardini, «e confermo di aver consigliato ai genitori l’assistenza
di un legale nel caso in cui dovessimo decidere di prendere provve-
dimenti per quelle affermazioni denigratorie». Ma nessun provve-
dimento disciplinare è stato al momento preso contro i due ragaz-
zi: «Stiamo valutando la situazione», spiega il Preside, «sarà certa-
mente in occasione dei consigli di classe che potremmo decidere
qualche sanzione. Ma è ancora presto per dirlo».
Questo il tenore delle dichiarazioni del Dirigente scolastico,
subito smentite dai diretti interessati.
«Il Preside», precisa Folliero [ madre di uno dei due studenti],
«non ha mai convocato i genitori di nessuno dei due. Io, di mia ini-
ziativa, dopo l’accaduto, mi sono recata dal Preside, il quale mi ha
confermato che intendeva denunciare i ragazzi. Quando gli ho
detto che non avevano commesso alcun reato, ha liquidato la
questione dicendomi: “Lei è un avvocato, lo so bene, ma sarà il
Giudice a stabilire se c’è stato reato”. Anche la madre dell’altro
ragazzo si è recata dal Preside (sempre di sua iniziativa) poco dopo
di me ed ha avuto la stessa comunicazione».
Una cosa è certa, la storia di SITe.it/TIESTI sta coinvolgendo
molte persone e fa dunque ancora discutere.
La nostra redazione resta in attesa di eventuali sviluppi.

POLEMICA SUL GIORNALINO INDIPENDENTE

False dichiarazioni e smentite



Candidati lista n°3

Anticonforlista

1) Luigi Venti 4°C

2) Alfredo Mignini 4°D

3) Guido Collacciani 2°F

4) Antonio Di Paolo 3°O

5) Miriam Manfreda 4°B

6) Matteo Ciminelli 5°L

7) Manuel D’Antonio 5°L

8) Marco Marrone 5°H

Programm

AA nticonforlista
Non siamo una lista, ma più precisamente un gruppo di studenti che
vuole adoperararsi unito, indifferentemente da chi tra noi venga eletto,
per cambiare in positivo la nostra scuola. Ecco il nostro programma:
1) Aula AUTOgestita: ci batteremo per ottenere un’aula autogestita,
munita anche di collegamento a internet, aperta ad ogni studente e da
creare collettivamente.
2) Rappresentanti di sezione: siamo una scuola molto grande con
due succursali, perciò spesso è difficile coordinarci e diffondere iniziati-
ve. Abbiamo quindi pensato di istituire, anche in modo informale, que-
sta nuova figura, che potrà aiutarci a superare queste difficoltà.
3) Comitati studenteschi: convocheremo più spesso questo impor-
tantissimo organo scolastico, composto da tutti i rappresentanti di clas-
se e dotato di potere decisionale, in modo da prendere le decisioni col-
lettivamente e democraticamente.
4) AUTOgestione: anche quest’anno dobbiamo batterci duramente
per ottenere un’ AUTOgestione, che non si svolga in contemporanea
con i corsi di recupero, e che non sia un “periodo di stacco” ma un utile
momento di creatività.
5) Commissione regolamento: ogni scuola possiede un regolamento
interno che regola le sue attività. Noi no! Perciò istituiremo una commis-
sione studentesca con il compito di prendere parte alla compilazione di
una bozza da proporre in Consiglio di Istituto.
6) Cineforum: forti dei successi passati, ci adopereremo affinchè anche
quest’anno la buona esperienza del cineforum si ripeta.
7) Blog: creeremo un blog studentesco AUTOgestito ed indipendente
dove sarà possibile esprimersi e confrontarsi, senza la paura di essere cen-
surati.
8) Gita (per tutti) ad aprile: in seguito ai molteplici disagi causati dalle
gite ad ottobre proporremo il ritorno alle gite in aprile.

Certamente non riusciremo a perseguire tutti questi  obiettivi da soli, ma ce

la faremo, dopo il vostro voto, soprattutto con la vostra partecipazione:

autorganizziamoci e lavoriamo insieme! 

Speciale elezioni
14 novembre 2005

LISTA N°1

BARCOLLO MA NON MOLLO
(Bivet jo vino nostro ch’è tosto e stemo a posto)

/ /

CANDIDATI

- Pierluigi Santucci 4°F

- Enrico Micheli 4°F

- Luca Restaino 4°F

- Emanuele Di Pangrazio 3°F

- Davide Carducci 4°E 

- Paolo Costantini 4°D

PROGRAMMA

1) Una gita per tutti

2) Autogestione

3) Incontri con la psicologa

4) Lezioni di educazione alla

sessualità

LISTA N°2

YOU’LL NEVER WALK ALONE

CANDIDATI

- Andrea Verdecchia 5°D

- Michele Paciotti 4°H

- Mattia Sigismondi 4°H

- Vincenzo Di Cioccio 4°H

- Pierpaolo Paciotti 3°F

- Edoardo De Foglio 3°F

- Fernando Scatena 5°A

- Michele Partemi 4°A

PROGRAMMA

1) Valorizzazione assemblea

istituto

2) Riaffermazione diritti fon-

damentali degli studenti

SABATO 26 NOVEMBRE 2005
AULA MAGNA DELL’ITIS

il Marsicalug in collaborazione con il Circolo ARCi Luco

e con il patrocinio dell’ITIS e del Comune di Avezzano,
annunciano l’edizione 2005 del Linux Day.

LA PARTECIPAZIONE È LIBERA E GRATUITA
PER INFORMAZIONI: 339.6374745 - www.marsicalug.it


